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La Ctr Veneto ha affrontato la questione del credito di imposta per ricerca e sviluppo ,
agevolazione giustificata solo quando il contribuente intende dar vita ad una struttura di reale
ausilio alla ricerca ed all'innovazione, fattori di crescita fondamentali per il nostro sistema
imprenditoriale e, in quanto tali, favoriti dal legislatore anche con sacrifici fiscali a carico
dell'Erario.
In questo senso, l’agevolazione spetta solo se, effettivamente, l'attività di ricerca sia stata
svolta da un organismo di ricerca mentre non è tale l'attività eseguita dal mero
intermediario.

Il caso: indebita deduzione di costi per ricerca da parte di consorzio privo
di requisiti

Un ufficio padovano dell’Agenzia delle entrate notificava

ad una srl, esercente l'attività di produzione di mangimi

per animali da allevamento, una serie di avvisi di

accertamento ed atti di recupero crediti.

All’attenzione dell’A.F. vi era, tra l’altro, un credito

d'imposta per la ricerca scientifica (ex art. 1 Dl

70/2011), indicato dalla società in dichiarazione per un

importo consistente.

Secondo l’ufficio, invece, sussisteva un’indebita

deduzione di costi, sostenuti per la redazione di un

progetto di ricerca affidato ad un consorzio, privo dei requisiti prescritti dalla legge per essere

qualificato come organismo per lo sviluppo di ricerca agevolata, a fronte di operazioni

oggettivamente inesistenti.
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Secondo la normativa de qua, i progetti, per consentire all'impresa beneficiaria di avvalersi delle

agevolazioni fiscali predette, dovevano essere realizzati da università ovvero da enti pubblici di

ricerca.

Tra gli enti autorizzati, rientravano anche gli organismi di ricerca privati, secondo la definizione fornita

dalla comunicazione CE n. 2006/C 323/01, recante la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a

favore della ricerca, sviluppo ed innovazione.

Ora, secondo l'ufficio, il consorzio in questione, sia pure in possesso dei soli requisiti formali richiesti per

rientrare nella categoria degli organismi di ricerca, ma privo di attrezzature, macchinari e locali per

svolgere l'attività, con poco personale e scarse risorse finanzi

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

